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DALLA CAPITALE 
Il prezzo del sale. 

Roma IS — L'on. Zanardolli ha 
coneer.tato con l'on. Di Broglio la propo­
sta di ridttsiqne del prezzo del salo 

Il prezw sarti portato a 30 cente­
simi. Calcolando qnalóho rltocoo di altro 
tasse, che coprirti la parto l'ammanoo, 
restano aooparti, a danno del bilancio, 
12 mìlìotii. 

Per ,gìi impiegati munloipali. 
Soma 19 — il mìaistro deirintorno 

ha approvato il progetto di legge, com­
pitato da apposita commissione, per l'i-
stitazigoe di una cassa di prerideoza a 
pensioni fra gli impiegati muaioipali. 

Il progetto sarti trasmesso al Consiglio 
di Stato e all'apertura della Camera, 
preseatato. 

Baianzano ai lavori al Sompione 
Sdenta IS — Il ministro Balenzano 

•rso 1 .priidi d'ottobre si rechorii nel-
l 'Mta Italia e vislterti i lavori di ac-
nesso al ralieo del Ssiàpione. Andrà 
Anche & Milano, qnindi visitorti il fun-
ilonamento delle terroTto elettriche 
valtellinesi. 

100,000 lice 
pel servizio flilosserloo 

Roma IS — Per decreto reale il 
ministro' del tesoro preleTer& lire 100 
mila dai fondo di riserra per spese im­
previste da iscriversi dal Ministero di 
agricoltura al capìtolo « Servizio fìltos-
serióo t . 

LA GRAVIDANZA DELLA RESINA 
La balia pel futuro neonato : 

«omo, 12 — Il dott. senatore Mo-
rìsani ha assicurato qho la gravidifi'uza 
di S; IVI; ra Regina procede nòrinal-
nléti{e.,La' sjaa jsalnte è ottima e tutto 
fa t revedere un parto felice. 

La balia.del futuro rampollo è stata 
gik scelta nel Piemonte, nella stessa 
Racconigi. 

Le bibliotaohe ambulanti agrarie 
fió)fi(i,,/S — La ralAzione .IJ.aóoelli 

al dócretb òhe istituisce le bibliotache 
ambulanti a benefizio degli agricoltori 
é de^li operai, dicei. oh? biblioteche si 
dìvJdei'Einilo in duo' classi: agraria, e 
ihdusiriale e commerciale. 

Entrambe le classi si suddivideranno 
iti tre categofici corriàpdndohti ai com 
Mi'f<WPn,ti torritorlE^li dell'alta Italia, 
dell'Italia centrale e dell'Italia meri­
dionale od insulare. 

La scelta dei libri sarti fatta da utia 
Commissione mlnistorìale aopra una 
specie di referendum contenente pro­
poste fa'giontite' di uffici e di istituti 
che presiederanno poi.alla' circolaìsione 
e"al.periodico, riforiiimeato delle bibllo-
te'clie stesse. 

Apposito regolamento determinerà le 
condizioni del prestito dei libri 
. Mediante apposite cartoline si segna­
leranno tutte le fasi dn! movimento 
dèlie biblioteche,, nonché le notizie e 
proposto riguardante la conservazione 
e il rifornimento dei libri. 

Il ministro, per la formazione delie 
biblioteche, si fonda molto sopra la 
filantropia dei cittadini,,perciò annunzia 
ohe il nome del. donatore di libri si 
registra in una rubrica a parte del ca­
talogo, e quello dal donatore di una 
cassetta di libreria, servirà ad essa di 
intitolazione. 
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Dalia morte alla vita 
Romanzo originala parigino 

DI 

O A f t r i O MrÉlEtOU'VElI. i 

ghito della sua bellezza, noi suo viaggio 
a Roma, e l'aveva sposata. 

Era rimasta vedova a quarantasette 
anni, potentemente ricca da parte sua 
e da parte di suo marito, con una figlia 
uni^a maritata al conte di Charnay-
Hautmont che doveva morire giovano 
come ^uo moglie lasciando una sola 
erade, ,quo9ta . Bianca di Charnay cosi 
mal custodita 'dall'avola sua. 

A questa pensiero i lineamenti della 
duchessa si contraevano ; un' espi-es-
sione fprope vi si imprimeva; la fiamma 
dei suoi occhi penetranti minacoiava 
lin essere assènte. 

Quali risoluzioni si agitavano in quel 
cranio In cui l'orgoglio di razza faceva 
bollire tutte le collere e tutte le ri­
bellioni contro ogni macchia? 

In qual modo intendeva. ella di tu­
telar» l'ontìra della sua crede, e ri-
«ervare l'avvenire t 

La direzione del partita socialista. 
Roma l'i — L'Avanti pur norma 

dulie srs/.juoi del partito socialista pub­
blica : 

Finché la nuova direziono del par­
tito non abbia nominato i segretari 
nuovi che com'è stato deliberato ad 
Imola debbono nominarsi fuori della 
direziono, i vecchi segretari sbrighe­
ranno gli affari ordinari. 

Costa, corno già formalmente dìchiaeji 
al Congrosso non riacoettofi ' t'ttfflìslt) 
del segretariato politloo ma rimarrà 
egli pure al suo posto sino alla nomina 
del nuovo segretario. 

La direzione si adunerà a Soma entro 
due settimane. 

In tale occasione si adunerà puro il 
gruppo parlamentare. 

L'on. Costa è incaricato della con­
vocazione tanto della direziono quanto 
del gruppo. 

Mascagni si difenda 
Roma 18 — Mascagni rimise ,ieri 

al ministro Nasi una memoria a stampa 
in confutazione delle accuse mossegli. 

•«:=-*• 
L'agitazione opapaia 

DI T R I E S T E . 
In Trieste, la quale risente tuttavia i 

danni dogli scioperi tuttuosi di prima­
vera, si va acuendo una novissima agi­
tazione contro un giornale libello, già 
soppresso durante lo stato d'assedio 
del febbraio u. s. quando portava il 
titolo dii Avanti e, rinato poco dopo 
con le stesse intenzioni ricattatorie ed 
infamanti col titolo i r Soie, dirotto da 
quel famigerato Camber, già condan­
nato più volte per ricatto od estorsione, 
e che pare goda le protezioni della 

diifamatrìce 

sordini cioè il libello msntortulo dalla 
polizia non ottoiiunro finora altra ri­
sposta ohe l'invio di truppii, 

In città rogna grande efiTervesconza. 
Si arrestò un operoio che strappò il 

giornale dallo man: ad un leggitore 
buttandoglielo in facoia. 

Il movimento operaio non avendo 
base legale, si creda non avverranno 
conseguenze. 

Tre dei cinque operai arrestati sotto 
accusa dì aver organizzato la dimostra­
zione contro 11 giornale, vennero rila­
sciati in libertà. Si sequestrò il gior­
nale L'Indipendente ohe chiamava il 
direttore di polizia capobanda libera-
lista. 

polizia per la sua opera 
vei'.so le persona del partito nazionalo ^ _̂  ^ 

Espulso anche dal partito .socialista, y^l e'nei'giòrni'^segnenTi"8rta"strada 
il Camber so ne rifoce rivolgendo le 
sue armi insidiose anche contro quel 
partito con una campagna violenta e 
villana. 

Le cose furono portate ad un punto, 
che l'altra sera due socialisti affronta­
rono un redattore di quel libello, certo 
Vittori Cuttin, colpendolo di pugni e 
schiaffi, Si diceva inoltre che ì. socia­
listi avessero organizzato una dimostra­
zione contro il libello, la quale aveva 
lo scopo di invaderne i locali per buttar 
tutto sottosopra. 

Ma la polizia messa sull'avviso, fece 
piantonare la redazione di quel gior­
nale da numerosi agenti, procedendo 
poi.all'arresto di alcuni operai socia­
listi ind'Ziati come promotori della di­
mostrazione. 

Davanti a questi fatti od alla palese 
protezione della polizia, i lavoratori 
con un violento ordine del giorno de­
cisero di mettersi in isciopero, onde 
vengano liberati ! compagni arrestati 
ed affinchè l'autorità non si decida di 
provvedere coi mezzi legali a togliere 
Io sconcio di iiii giornale ohe infama 
cootinnameiite i cittadini, cui i tribu­
nali non diedero sinora che la magra 
soddisfazione di mltissime condanne. 

L'agitazione si va allargando, sicché 
la truppa è stata consegnata. 

E' doloroso segnare che parta dei 
componenti la redazione dello sconcio 
giornale sono italiani regnicoli. 

Trieste, IS. — L'invito del Podestà 
0 del deputato Ilortis al Governo onde 
provveda a rimuovere la causa dei di-

Con lo unghie infisse nel palmo dolle 
sue mani, come artigli di tigre pronta 
a sbranar la sua preda, da dioci mi­
nati olla pensava. 

D'improvviso sorse di scatto e posò 
il dito su un campanello. 

La vecchia cameriera accorse. 
Vizza corno un fico appassito,'con la 

pelle scura, gli occhi neri dì siciliana, 
ossuta come la sua padrona ohe, l'aveva 
tolta seco quarant'anni prima da una 
delle sue terre nei dintorni di Milano, 
ella stette ritta a loi davanti, aspettan­
done i comandi. 

— La signorina di Charnay' è risalita 
In camera sua? — chiese la duchessa. 

La milanese si inchinò. 
— E' solai 
— SI. 
— I servii 
— Cenano in credenza, 
— Cosa dicono! 
— Nulla ohe valga la pena di essere 

riferito. 
— Guarda dunque. Lena, se il fat­

tore è con essi. 
Lena à il diminutivo amichevole di 

Maddalena, 
— 31 chiama? 

Il delitto di Sologna 
Nuovi particolari - Gli arresti 

Murri non sarebbe l'assassino 
Bologna, IS — Venne spiccato man­

dato d'arresto contro l'avv. Tullio Murri 
il quale fuggi por sottrarsi al carcere 
preventivo e si sarebbe recato in Serbia 
da dove affermasi non potrà venire 
estradato mancando i trattati rolativi. 

Fu arrestata la notte scorsa la sarta 
Rosina Bonetti amante del Murri. 

Ma la versione del delitto data dal 
Murri nella sua confessione, non trova 
credito né presso l'autorità né presso 
il pubblico. 

In tale confessione l'avv, Murri af­
ferma d'esseVe stato ferito a un brac­
cio durante la colluttazione col cognato 
ucciso: ma iuveoe ohi lo vide nel giorno 
del delitto e nei successivi, assicura 
che adoperava le, braccia perfettamente 
senza alcuna Impróssiono dì dal'ore. 

Inoltre por altre particolarità di con­
trollo sul modo con cui il Murri im­
piegò il suo tempo nel giorno del de 

la convinzione ch'egli non sia stato 
l'esecutore materiale del delitto. 

A questa convinzione si collega il 
fatto di un medica scioperato e gioca­
tore al quale M.urri soleva faro dei 
prestiti, ohe è scomparso improvvisa­
mente. 

Si dico di averlo visto a Genova 
sulla banchina .del,..p^qrto. , 

Questa mattina'sì 'éra sparsa la voce 
del suicidio del prof. Murri ma invece 
nulla vi è di vero in questa notizia. Il 
suo stato è tale da fare pietà. 

Si parla intanto del probabile arrosto 
della figlia del prof. Murri la quale si 
trova ora presso il padre in grave 
stato dì prostrazione. 

LE NOSTRE SQSADeE IN QIRO 
I n T u r o l i m 

Salonicco, 13 — E' giunta la se­
conda divisione della squadra italiana 
dal Mediterraneo comandata da capi­
tano di vascello Moreno. 

La colonia italiana la accolse ontn-
siasticamonte. 

Ixk O l n a 
Roma, 12 ~ Telegrafano ul mini­

stero della marina che il contrammi­
raglio Palumbo, comandante la divisione 
doir'tistremo Oi'ionte 6 giunto colla 
« Marco Polo » a Woosung, foce del 
Yang-tse-Kiang e ohe sì accinse a ri­
montare il fiume fino ad Hongow. 

n * l , L < t P E I i l S O t l I IBEBICft 

Lo stato d'assedio a Barcellona 
Barcellona tS — Lo autorità scris­

sero al Ministoro dell'Interno per chie­
dergli il mantenimento dello stato d'as­
sedio. Si attendono truppe per rinfor­
zare la gendarmerìa, 

La piena del fiumi 
. Saragozza IS — La piena dei fiumi 
decresco'; non sono segnalati accidenti 
a persona ma le perdite materiali sono 
enormi. 

. >C3«. 
La traversata della Manica a nuoio 
Parigi li — Dccio Marinelli è ar­

rivato a Parigi e ripartirà oggi a piedi 
diretto a Calals por tentare la traver­
sata della Manica a nuoto. 

— Gilles Pour(^!BÌn,.. Lo riconoscerai. 
E' colui che ci attendeva all'arrivo, 

— Un omiciattolo rOE.so? 
— Precisamente, 
—• La signora vuole vederlo? 
— Subito. Va. . 
La milanese usci. 
— Quella povera Lena mi è affe­

zionata — mormorò la duchessa. — Po­
trà servirmi. 

Lasciò errare il suo sguardo grigio 
sulle ibi 0 sugli aironi della tappez­
zeria per ingannare la sua impazienza. 

Non aspettò a lungo.. 
Il fattore si trovava in cucina, pronto 

a ricevere gli ordini della sua altiera 
padrona. 

Questo abitante del Berry merita due 
linee di descrizione, 

Aveva tanto del grifone quanto del­
l'uomo. Si sono vedute scimmie con un 
aspetto più gradevole e certi cani spa-
gnnoli hanno il muso meno peloso del 
suo volto. 

Lena l'aveva dipinto in due parole. 
Gilles Pourr^ain, .figlio di fattori da 

tre generazioni al servizio dei Là Roche 
Vìllnrs, era un omiciattolo rosso. Tutto 
era rosso in lui: la pelle, gli occhi, il 
polo e perfino l'abito. 

I delitti degli zingari. 
Otto morti e venti (orili gravemente. 

Scrivono da Vienna : 
Un orribile delitto commesso in Un­

gheria ha prodotto qui' un senso gran­
dissimo di stupore e di. i'iidlgnazione, 

II siantuario di Mariarabo iii Ungheria 
è frequentato ogni anno in questi 
giorni da un grandissimo numero di 
pellegrini. 

Duecento dì questi non trovando al­
loggio nella cllità, si recarono a dor­
mire in un fienile in campagna. Ma dì 
notte una truppa di zingari di passaggio, 
non si sa per quali motivi o con quale 
scopo, incendiarono il fienile. 

Otto pollegrlni perirono tre le fiamme 
e venti rimasero orribilmente ustionati. 

ifes» 

&1Ì p r ì della eiDigrailoiie. 
Il raoc'qnto di un operaio ^sardo. 

Il signo'r R; Cad'dao ! ^\iBblica sulla 
Nuova Sardegna, di Sassari, l'inter­
vista avuta con un giovane lavoratoro 
sassarese, Pietro Oggiano, ' d'anni 2U,' 
il quale parti per l'Africa 14 mesi fa, 

L'Ogglano passò otto mesi a lavorare 
come operaio manovale alla marina di 
Orano. La paga giornaliera ora discreta, 
perchè ondeggiava fra le 3 e le 4 lire. 
Ad Orano vi sono molti operai italiani, 
e la vita deU'Ogj^iano era modesta ma 
tranquilla, tanto che potè anche qualche 
piccolo risparmio alla famiglia. 

Dopo andò ad Algori,, dovè lavorò 
17 giorni, ed infino al villaggio' di Pa­
lestre, dietro raccomandazione del con­
sole italiano, presso un francese pro­
prietario d'una forestra. 

A Palestre lavorava da 40 'giorni, 
quando una sera, trovandosi egli in 
compagnia di due italiani suoi com­
pagni di lavoro, certi Raffaele Scivoni 
e Luigi Panico, di Pomìgliano d'Arco, 
nel Napoletano, setto carabinieri fran­
cesi, comandati da un brigadiere, li 
abbordarono, domandando le loro ge­
neralità. 

~ Slamo operai italiani. 
— Ah! italiani? l'uori i possaportì. 
L'Oggiano non aveva in tasca il pas­

saporto. 
Il brigadiere francese allora, come 

se nulla fosse, si rivolse verso alcuni 
indigeni che assistevano alla scena, e 
ordinò loro che bastonassero i poveri 
italiani. 

— Sono italiani, sono italiani; ba­
stonateli ! 

Quindi, dopo una bastonatura al­
l'araba, cioè a pugni, a graffi, a calci, 
i tre disgraziati furono condotti in car­
cero e spogliati degli'indumenti, I gen­
darmi quindi si divertirono a parouo-

toro i tre povorotti con doi pezzi di 
catena, (jorao se ciò non bastasse, fu­
rono tenuti por diciassette giorni con­
tinui in prigione, a pano ed acqua, con 
la catena ai piedi, come assassini delle 
poggior specie I 

— Ma tutto questo perchè ? — chiesi 
aU'Oggittno. 

— Per tarsi merito, perchè eravamo 
italiani, 

— Dunque gl'italiani in Algeria sono 
visti di mal occhio. 

— Sono perseguitati come gli obi'ei, 
0 appena possono, arabi e francesi e 
alcuni stessi italiani rltinogati ci danno 
la caccia come a bestie feraci. 

Al dibattimento l'O^giano, che non 
capiva la lìngua e ohe a'on aveva' di­
fensore, fu condannato a due mesi di 
carcere, 

— Giunto il tempo — disse l'Og-
giano — domandai d'esser posto In li­
bertà. Invece mi tennero in prigione 
altri tre mesi. Non passava giorno ohe 
non venisse qualcuno a torturarmi. Il 
mio corpo era tutto in una piaga. Non 
uscii mai a prendere un po' d'arie. 
Non mangiai altro che pane duro, 
Scrissi al console italiano, al procura­
tore dèlia rep'dbblica, alla Prefettura, 
ài Governo! Non ottenni mal risposta. 
Quando parvo a loro, mi tolsero mezzo 
morto dalla prigione e mi trasporta­
rono, sempre incatenata, a Ve'ntimiglia. 
DI li, con un foglio di via, sono tor­
nato da pochi giorni a Sassari. -

I commenti guastano. 
ISoii sarebbe male che il Governo, 

ora che le amichevoli relazìopi con la 
FrarfBia,souo rinnovato, insistesse presso 
quella nazione perehè i nostri lavo­
ratori siano trattati, se non come fran­
cesi, almeno come uomini. 

Cajiaidoàoopio 
L'onomiistlQO. — Domani, 13, 3. 

Lunedi,' 16, S. Nicoa)ode. 
Eflemerido storica. — iS utltmbrt tSOO. 

Arriva da Treviso ad Udine e alloggia 
alla Croce dì l^lalta 11 Duca di Modena 
con seguito. Prosegue per Gorizia il 
14 settembre. (Pagine Friulane del 
1891 pag, 51), 

là ttlUmir» 1377. 
Dopo precedenti accordi si raccolsero 

in Udine i rappresentanti .di' Cividale, 
Gomena, Venzono, Udine per. decidere 
sulla' scomunica e altrein'gi'unzioni pa­
pali dirette a obbligare quei Comuni a 
dimostrarsi ostili contro i Fiorentini 
loro ospiti. Pertanto erano stati sospesi 
i Divini Uffici, il. clero aveva vietato 
di suonar le campane e rifiutava i Sa­
cramenti a donne incìnte e se un cit­
tadino doi 4 Comuni detti entrava in 
qualche chiosa o nel Cimitero d'un 
villaggio, lo cacciavano come un cane 
e negavano dì compiere le sacre fun­
zioni.,,, obbligavano a sborsaro usa 
somma per ottenere l'assoluzione,,,, 
raccomandavano ai villani di ijon fre­
quentare i mercati dei suddetti 4 co­
muni, spargevano tra il popolo errori, 
falsità, minaccie.., non recitavano le 
preci pei defunti, benché ne ricevessero 
il prezzo.... 

Altra volta abbiamo parlato diffusa­
mente di quo,sto epifiodìo della guerra 
degli Otto' Santi e come allora, ricor­
diamo la specialo memoria storica do­
cumentata dei nostro concittadino cav, 
prof Antonio Battìstolla (Bologna, tip, 
Ziiniobolli 1898). 

Il naso schiacciato sbucava da un 
voro cespuglio ardente La barba irsuta 
invadeva il bianco degli occhi. La fronte 
soltanto presentava allo sguardo mera­
vigliato uno spazio scoperto in questa 
faccia abbondantemonto impellicciata; 
una specie di pianura fra duo boschi 
cedui. 

Por di più atticiato, vigoroso e sal­
damente piantato Pournain doveva es­
sere d'una furberia poco comune. Sì 
indovinava in lui una astuzia da belva 
e abitudini da lupo cerviero i cui occhi 
deboli nella giornata veggono chiaro 
nelle tenebre. 

Pourcain vivevo, intatti, più la notte 
che il giorno. 

I oaooiatori di frodo non potevano 
viver tranquilli con lui. Egli capitava 
loro addosso quando mono se lo aspet­
tavano ; sempre in agguato ora non por 
saccheggiare la bandita, ma per difen­
derla. 

Non si levava gli stivali ohe per 
dormire e dal primo all'ultimo giorno 
dell'anno portava una vecchia casacca 
di velluto foglia-morta, di cui sarebbe 
stato impossibile indovinare il colore 
primitivo. 

Questo berrinese si avanzò senza im­

barazzo verso la sua padrona, col ber­
retto rotondo in mano. 

— Sedetevi, Pournain — ordinò la 
duchessa. — Ilo a dirvi molte cose, 
amico mio. 

Il fattore sedette sull'orlo della sodia 
e accarezzò il volto della sua padrona 
con un sorriso di cano affezionato. 

Affrettiamoci a dire che questa de­
vozione ora sincera. 

— Ai vostri ordini, signora — egli 
disse, — Si è contenti di vedervi qui. 
SI aveva paura che alla fine ci abban­
donaste 0 vi venisse l'idea di venderà 
il podere : ciò che sarebbe una vera 
disgrazia por noi! 

— No sareste dolonlo, Pourgain? 
— Altro che! dopo tanti anni che 

ci viviamo come in casa nostra! 
— Siete contento della vostra con­

dizione? 
— Si sarebbe stranamente difficili se 

ci si lagnasse. Da Chateauroux'a Lo-
ches non c'è nulla che valga la Jon-
ohèro ed io ne sono quasi il padrone, 
salvo il rispetto dovutovi, perchè vi 
comando io solo. Nel paese vi si ama. 
Mercé vostra non manca nulla. Legna 
ai poveri, pane a chi non no ha, la-

(Conlintui). 
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Interassi o cponacha ppovlncialh 
Ciatapnfli 12 (Carlino) — Cose 

postali. — « Chi à l'uomo piii pratico, 
più artatto a coprire la carica di col­
lettore 88 Doa colui ohe per 23 anni 
accudì agli interessi postali di questo 
Comune!» 

' Questa è la domanda ohe l'artioolista 
rivolge al pubblico nella Patria del 2 
corrente, mentre con eattive insinua­
zioni cerca di menomare la stima di 
colui ohe trovasi in attività di servizio. 

Sappiamo tutti che il cessato pro­
caccia 6 una porla d'uomo; attivo, di­
ligente e onesto sopra ogni diro. Sap­
piamo tutti che egli per pratica nelle 
cose postali ne ha ad esuberanza; ma 
perchè declinò 11 suo mandato? Perchè 
non accettò l'incarico allorché fu In­
vitato a riassumere il servizio) 

E se egli è un galantuomo a tutta 
prova non si può dire forse altrettanto 
del procaccia interinale d'oggi, il quale 
durante il periodo di tempo in cui servi 
diede prova . sufficiente di abilìtti' nel 
disimpegno dolle sue mansioni! 

Fa il giro del Comune una istanzal... 
Beiionii; ciascuno ha il diritta di aiu­
tarsi oon quei mezzi ohe l'onestìi ao-

. consento, 
Il fatto poi, che in detta istanza, si 

trovi U firma di un analfabeta, consta 
che sia una bomba lanciata a beilo 
studio per denigra.-e il prestigio del­
l' interessata. 

In alto' poi, cui accenna l'articolista, 
si faccia ciò ohe si vuole; ma non si 
dimenticherà l'art. 276 cap. II della 
legge postale il quale prescrive che 
gli aspiranti collettori debbano aver 
compiuto il vent'unosimo anno di età 
e non superati i sessanta! 

Mopetto di Tombai 12 ~ 
Anche questa ò da contar. ~ Questa 
fabbriceria, daccordo coi preti del 

"paese, fece acquisto di un organo da 
collocarèi in chiesa . perchè venisse 
suonato nei giorni di qualche eolen-
nitti religiosi\. Istituì pure una scuola 
di canto diretta da un distinto maestro 
di Coderno o già paî eva che tutto an­
dasse a vapore quando — per quistiooi 
sorte fra preti e fabbricieri — l'or­
gano non suona più e il povero mae­
stro, che tanto si affaticò acciocché 
l'orchestra riuscisse degna di Ini, pare 
sia ancora in aspettativa delta sua 
mercede. 

Dopo questOi il suboconomato di 
questa parrocchia farebbe cosa lode-
volissima ad aprire una diligente in­
chiesta per appurarne i fatti e porvi 
quei provvedimenti che reputasse op­
portuni. Pelrocolii 

MapoHii di aniimaM bowini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana :. 

Domenica 14 settembre —• Sesto al 
Reghena, 

Lunedi 15 id. — Azzano Z, Buttrlo, 
Maniago, Mednn, Pasian Schiav., Sacile, 
Kivignana,Tarcenta, TOtono.Tolmozzo, 
Ajello, Cirahina, Pieve di Cadore. 

Martedì 16 id, — Codroipo, Spilim-
bergo, Tricosimo. 

Mercoledì 17 id! — Latisana, Poz-
zuolo, Oderzo, S. Daniele, Mortfaloone. 

Giovedì 18 id. — Udine, Sacile, Por-
toffruaro. 

Venerdì 19 id. — Udine, Pordenone, 
Conegliano, Motta di Livema. 

Domonioa 21 id. — Barcis. 

Su e giù per Udine. 
H Consiglio Comunale, 

Seduta del IS, 
Sono presenti t consiglieri: Bigotti, 

Bosetti, Braldotti, Caratti, Carlini, Col-
lovig, Oomelll, Comenoinì, Costantini, 
Cudugnello, Driussi, Facchini, France-
sohinis,' Franz, Franzolmi, Girardini, 
Gori, Gropplero, Leitemburg, Madrassi, 
Migiatria, Mattioni, Minisini, Monta-
merli, Paniuzza, Pecile, Perissini, Pi-
gnat, Rizzi, Salvador!, Sandri, Schiavi, 
Trento, Vittorello. 

Giustificarono la loro assenza i cons. 
d'Odorico, Pico e di Prampero. 

Non giustificati Bonini e Renier. 
Lo statuto il8i oodegio di Toppo. 

Nr IS. StktQto orgamoo dei Collegio di Toppo-
Wauermann'(dall'oirt 11 in poi) 

Si comincia dall'art. 11 e vengono 
approvati gli articoli fino al 15 in­
clusiva. 

All'articolo 16. — Schiavi osserva 
come non sia conveniente affidare al 
censore anche rammìnistrazione finan­
ziaria, oltre a tutto le altre incombenze 
assegnategli. Troverebbe più pratico un 
economo come 1 amministrazione pre­
cedente aveva disposto. 

Sandri assessore, ammette essere le 
mansioni del censore multiple e deli­
catissime non però tali da non permet­
tere che il censore possa accudire an­
che all'amministrazione Dnanziaria ohe 
oon richiede lavoro né tempo ec-
cessivi. D'altra parte non si è creduto 
di gravare l'organico de! personale di 
un economo a'2000 lire di stipendio. 
Al Collegio Uocellis dove il numero 
degli alunni è maggiore l'amministra­
zione è purè.retta dalla direttrice. 

Sehidvi. La direttrice del Collegio 
l[]cceUis è. una vera eccezione; npn tutti 
i collegi possono avere una persona 
cosi zelante, essa è donna e perciti 
appunto può meglio d'un uomo adat­
tarsi a molteplici occupazioni. 

Al collegio di Toppo quando il nu 
moro degli alunni sarà aumentato'sarà 
richiesta una maggiore occupazione am­
ministrativa. 

Sandri Insiste fra le interruzioni di 
Schiavi e dimostra come il censore 
può facilmente dedicrsi alla contabilità 
in quelle ore in cui gli alunni trovansi 
alle scuole. 

Girardini. Si trattava prima di tutto 
di fare delle economie e .si è pensato 
quindi a sopprimere l'economo le cui 
funzioni possono facilmento essere con­
centrate nel censore. 

Ciò non taglie che in avvenire se 
per l'aumento degli alunni si rendesse 
necessario togliere al censore le attri­
buzioni contabili lo si potrà fare allora 

L'at:ticolo è approvato. 
Si approva anche l'art. 17. 
Al 18 Schiavi vorrebbe che il cen­

sore prestasse una cauzione proporzio­
nata alla responsabilità, 

Sandri. Se il Consiglio lo crede egli 
ha nulla in contrario. 

Ma l'artìcolo è approvato come sta, 

e cosi pure si approvano i successivi 
articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24. 

All'articolo 25 Schiavi vorrebbe che 
le squadre di non più di 20 alunni 
fossero tenute, divise fra loro, come 
aventi vita a se costituite di ragazzi 
della stessa età, e senza avere' mai 
contatto fra loro, all'infuori ohe alla 
mensa, e quindi: dormitorio sala da 
studio, ricreazione eco distinti e se­
parati. . . 
. Simdri, a far ciò si oppone prima 
di tolto lu questione dei locali ohe non 
si pre!>tano al criterio del consigliere 
Schiavi. 

D'nltra parie osserva che il conlatto 
degli alunni fra compagni di diversa 
età, se puossi ottonare nel convitto è 
impassibile ottenere fuori nella fre­
quenza dulie scuole publ)liche, dove 
nessuno può impedire che un alunno 
di l a tecnica po'isa avere contatto con 
uno ili terza ecc. 

Se le scuole fossero interne e che 
si avessero locali adatti si potrebbe 
forse adottare il criterio del oonsiglier 
Schiavi. 

Schiavi insiste e di Trento, pure 
viene in ausilio del collega. 

Cudugnello. Il rettore che certa­
mente sarà persona che in fatto di 
didattica e di reggenza di un collegio 
saprà il fatto suo, provvederà come 
gli suggerirà il buon senso compatibil­
mente alle condizioni dgli ambienti. Ac­
cenna ai lavori che si son dovuti fare 
per ridurre,locali più adatti alla vita 
collegiale.. 

L'articolo è approvato in uno ai suc­
cessivi 26, 27, 28, 29, 30 e 31. 

All'art. 32 l'assessore «SanfJr't risponde 
ad un' osservazione di Schiavi, che si 
ò creduto di prevedere l'eccezionale 
ammissione di alunni anche oltre i 12 
anni a beneficio di quei ragazzi che 
pas.sato questo limite d'età, rimanendo 
orfnni, si trovassero costretti per insuf-
ficenza di mezzi sospendere gli studi. 

Schiatti. Per ragioni dì moralità so­
stiene non dovorsi assolutamente am­
mettere ragazzi oltre il dodicesima anno 
dì età. 

Sandri Osserva che gli alunni anche 
ammessi di 6 anni durante le vacanze 
autunnali di tre mesi sfuggono annual­
mente alla vigilanza doiristituto e 
quindi i pericoli cui accenna il cons 
Schiavi non del tutto possono essere 
evitati. 

Gomencini. Vorrebbe proporzionata 
l'età agli studi da percorrere; concorda 
con l'assessore Sandri. 

Schiavi. Propone l'emendamento che 
viene respinta. 

Schiavi vorrebbe ancora che le fa­
miglie versassero a titolo di deposito 
lire 100 rimborsabili a corso compiuto 
di eonvivonzK dell'alunno nell'istituto. 

Sandri. La proposta non è pratica 
e darebbe luogo a parecchi inconve-
nienti. 

^Schiavi ritira questa proposta e l'ar­

ticolo ò approvato, con i "occessivì 3'.i, 
34, 35, 30, .'17, 38, 3!), 40, 41, 42, 43 
e 44. 

All'art. 45 Schiavi non crede doversi 
fissare il numero dei posti gratuiti ; 
tutto le rendite del legato di Toppo 
devono.essere impiegato per avere il 
maggior numero di alunni gratuiti e 
semigratuiti, e ciò anche per espressa-
volontà; del testatore & assurdo stabilire 
di ridurre l'organico io caso di-bisogno. 
Egli crede che rsmmioistrazione comu­
nale possa e debba in casi di bisogno 
sopperire allo necessità. 

Sandri rileva la contraddiziono fra 
quanto dice Schiavi e quanto fu detto 
e scritto in proposito dalia prima oom 
missione, .Silura sì disse, noll'accottàrc 
l'eredità Toppo, che il Comune non a-
vrebbe speso un soldo ; il consigliere 
Schiavi si preoccupa di far pa­
gare meno alle famiglie che lo pos­
sono, danneggiando cosi coloro che pos­
sono ottenere i posti gratuiti. 

Non vale l'obbiezione Schiavi sulla 
temuta insufficienza delle rendite, per­
chè lo 28000 lire di rendita del legato 
bastano per se stesse al mantenimento 
di 12 posti gratuiti senza alcun pagante. 

Schiavi si lamenta che la discussione 
manchi di obbiettività, nessuno ha mai 
pensato o detto di voler giovare lo fa­
miglie paganti e danneggiare cosi le 
bisognose; «abbiamo sempre detto e pro­
vato, esolamn, che quanto sarà mag­
giore il num. dei paganti tanto maggiore 
potrà essere quello del gratuiti; tiun ci si 
faccia dire quello ohe non si dice; 
queste sono maiignilà che non intendo 
tollerare ». 

Saìldri dichiara non essere stata sua 
intenzione di fare oifesa al cons. Schiavi 
ed ai suol amici; insiste nelle sue af­
fermazioni. 
fermazion: dimostrando il dissenso origi­
nale nel punto di partenza citie porSchiavi 
è la retta dei paganti, mentre per l'am-
rainistrazìone nuova è il numera dei 
graziati da mantenere. 

Caratti parlando pure su questo ai'-
ticolo osserva cho con il vecchio cri­
terio si partiva da una base troppo 
larga che ridnceva i mezzi a danno dei 
più bisognosi, e a scapito quindi della 
volontà del testatore. 

La nuova amministrazione dovette 
quindi opporre una riforma che limi­
tasse quella base e assicurasse ai più 
bisognosi quel beneficio cui il testatore 
intendeva. Questa è la differenza so­
stanziale, che nessuna argomentazione 
avversaria può sminuire. 

Chiede poi taluni schiarimenti sulle 
attribn^zioni reiativq. all'accettazione di 
eventuali altri jiontl gratuiti che doves­
sero risultare in seguito. 

Sandri fornisce la spieguzioni ri­
chieste. 

Girardini ribadisco il suo giudizio 
in merito oon altre argomentazioni e 
cosi anche l'art. 50 viene approvato. 

Si approva l'art. 46 e al 47 Schiavi 
vorrebbe la classificazione degli aspi­
ranti'bone'.distinta, nel senso che co­
loro i quali dagli attestati risultassero 
deficienti non fossero ammessi 

Sandri la commissiono si è inspi­
rata al concetto che qualora vi fossero 
posti disponibili piuttosto che questi 
restino vacanti sieno concessi anche a 
coloro che presentassero una lieve 
deficienza. 

L'articolo è approvato, e cosi gli 
articoli 48 oon l'aggiunta Sandri : e di' 
almenn un professore delle scuote 
secondorie — e il 49 con l'emenda­
mento Schiavi : con riguardo a che 
gli ammessi abbiano classifioazioni 
distinte. 

All'art. 50 Pauluiza domanda la 
parola 

Un oh!.,, prolungato dal banco della 
aiuola. ^ 
Pautuita rivolto al' rodatore del 

Giornale di Udine: se mi dà il per­
messo.... 

Redattore. S'accomodi. 
Ilarità nel pubblico. 
Paniuzza. Domanda spiegazioni che 

l'assessore Sandri fornisce. 
Paniuzza. Propone che resti l'arti­

colo precedente e cioè cho pei posti 
semi-gratuiti sia concesso l'uso gratuita 
delia biancheria da tavola e tla letto, 
delle coperte e dai libri di testo. 

La proposta è respinta e l'art. 50 
è approvato come sta. Cosi finalmente 
anche i due ultimi 51 e .52. 

Esaurita cosi la laboriosa disoussione, 
Schiavi chiede gli si conceda una sod­
disfazione d'amor proprio nel vedere 
infine approvato'lo Statuto eon piccole 
di/fereme(ì) Esalta quindi i meriti 
della prima commissione, e poiché nes­
suno ha fatto a questa i complimenti 
per l'opera sua; credo .giusto di farseli 
per suo conto, poiché alla prima com­
missione si dove II successo lusinghiero 
di questi due primi anni di vita del 
Collegio di Toppo. 

Sandri fa notare ohe di questi due 
anni l'avv. Schiavi potrà menar vanto 
pel primo; ma l'esito del secondo è dì 

spnttanza dell' amniin'strnzione nuova. 
Smtetizzu tulto le .-.ostanziitli diH'nrenzo 
fra il vecchio e il nuovo statuto; ri­
corda tra l'altro corno jo grazia al vec­
chio potesse 'vanir nominuto reltoro 
onohe un ex sergente o un nnnzolo bé-
nedettn dal Patriarca, meótre 11 nuovo 
prescrive almeno un titolo accadomico. 

Girardini ringrazia Schiavi dello lodi 
tributate pel primo blennio; egli si è 
lodato da sé, ma ha risparmiato alla 
nuova naimiiiistraz one la briga di fare 
altrettanto perchè questa si prende 
senz'altro lu porzione di lodi cho le 
spetta per il secondo anno.. (Ilarità), 

Cudugnello aggiunge dei dati tecnici 
per dimostrare come i fondatori non 
possano certo menar vanto dell'opera 
loro cho nell'adattamento del palazzo 
Garzolini fu eccessivamente dispendiosa 
senza raggiungere quei benefici ohe la 
nugva Commissione ai è proposta con 
mollo minoro spesa nel vantaggio del­
l'Istituto, migliorandone la sedo e ren­
dendola capace d'un maggior numero 
di convittori. 

Cosi Infine si passa alla votazione 
cumulativa di tutto lo statuto, 

E' approvato. 
E passiamo ad un intermezzo musi­

cale con , . , 
La questione del clarinetto. 

L'art. 2.'dell'ordine del giorno reca: 
loterpallansa del cons atgeor Vlttorallo 

ulroa il liceoiismento di un saonatora della 
Banda oittadina. . 

Il cons. Vittorello svolge la sua in-
terpellanza., afi'ermando.;, ohe,- neU lidea-
ziani'ento del suo'natbre' ài' d'annetto 
Pilinini, la Commissione ha esorbitato. 
Egli approva le norme disciplinari, ma 
crede che sovra la disciplina debba 
star la giustizia. 

Costantini fa osservare che il rego­
lamenta della banda, all'articolo che fu 
applicato pel licenziamento, dice chela 
Commissione potrà. Noh ara' donquo 
assolutamente necessario, e pertaKti' 
crede egli pure elfo la Gomm'ssiono 
abbia esorbitato 

Comelli ass, e presidente della Com 
missione della Banda espone le rlsul 
tunze ' dell'inchiusia sull'iusubordina-
zione di cui si reso colpevole il Pili-

' nini, e sostiene ohe la Commissiono 
stessa non poteva faro diversamente da 
quanto ha fatto, ossia applicare il re­
golamento.' Tuttavia, persuasa che. il, 
regolamento fosse per quel caso spefl-
flco troppo severo, fece sapere al Pili-
nini che la Commissiono lo avrebbe 
riaccettato se ne avesse fatto domanda. 

Ma la domanda non venne. 
Caratti quale membro della Com­

missione, ringrazia il cons. Vittorello 
d'avergli offerto il mezzo- di giustifi­
carne l'operato. 

Assume «on-iplota la responsabilità 
della misura' doloi'o.'ìa che la Commis-
sìene fu costretta a prendere', poiché 
trattasi d'una semplice' neces^ilà disci­
plinare, sobliene altri abbia tentato di 
suonare quel clarinetto in modo di­
verso. (Itaritk) Dimostra come la disci­
plina sìa più che altrove necessaria nei 
corpi musicali dove occorre una bac­
chetta che comandi e degli strumenti 
che obbediscano. 

La repressione dell'insubordinazione 
s'imponeva nel .momento in cui il Pil-
linini la compiva per impedire ohe *3i 
passasse — come avvenne altre volte 
— alle vie di fatto; fu quindi' legittimo 
il coutogno del segretario delia Com­
missione, come fu legittima la punizione 
seguita. 

Égli ammette che, se quando venne 
compilato il regolamento sì avesse po­
tuta provedere alla faitispeoie d'un sl­
mile caso, .si avrebbe potuto anche com­
misurarvi una diversa e "più mite pu­
nizione. Ms il regolamento e.ssendo tale 
non si poteva- sottrarvisi. Non é colla 
falsa applicazione della legge, che sene 
correggono i difetti. So la legga é ec­
cessiva bisognerà pensare a mitigarla, 
ma intanto bisogna applicarla. 

Tr-ttavia, per il mezzo d'uscita of­
ferto dalla Commissione, questa pic­
cola vertenza si sarebbe pur potuta 
comporre. Ma questo non fu possibile 
gra'isie.all'opera di quei certi dilettanti 
che han voluto suonare il clarinétto 
a loro beneficio. (Approvazioni e com­
menti.) 

Viiiorello , Non è soddisfatto della 
risposta dell'ass. Comelli. Egli sa che 
parecchi membri della Qiunta dissen­
tono dal 'Comelli, e che anche il con­
sigliere Girardini ebbe.a disapprovare 
l'operato della Commissione^ i 

insiste pertanto, e presenta un or­
dino del giorno perché il' Consiglio, ri­
conosciute abbastanza imprecise le in­
formazioni sul fatto che causò il, licen­
ziamento del Pillinìnì, inviti la Com­
missione a revocare il provvedimpnto 
in questione. 

Caratti ripete che non ci può essere 
dubbio sui fatti e che egli al sentirebbe 
in coscienza tranquillo tornando ad ap­
plicare il regolamento. 

Girardini chiamato in causa dal 

cons Vittorello, dico che non è esatto 
quanto questi asserì sul suo giudizio in 
merito. La punizione gli parve grave 
perché non conosceva il testo del re-
golammiio. Del resto, dal momento ohe 
re.3orbltanza del Pillillni da un lato, e 
del regolamento,dall'altro risultano di 
comune accordo, dal momento che la 
Gommisjione é spiaceiito di non aver 
potuto applicare una più dl8Ci'éla"'puùi'-
zione, propone una più equa definizione 
della vertenza con questo ordine'del 
giorno: ' ., 

Ritenuto ohe é comune giudizio della 
cominissiouo e del consiglio che la pena 
applicata per l'indeclinabile rigore della 
disposizione dell'art.' 15 del regolau'eàto 
sia eccessiva, irConsìgtla sì rimette alla 
Giunta di ridurre 'd'accoi-do con ja 
commissione la punizione 'nel' termini 
che reputassero equi, 

Driussi ass. si oppone a tale iisoltà 
perchè il Consiglio liblr può 'corret­
tamente invocare temperamenti a ,ana 
misura presa in base ad un regolamento 
approvato dal Consiglio stesso. < • i 

Cudugnello si dichiara del medesimo 
avviso. • 

Franceschinis ass. Sente bisognò di 
esprimere il suo parere, ed è questo. 
Che la Commissione ha sbagliàitì. ' Egji 
crede, ad altre .ragioni-di'.'tnaiatiiwó 
della Commissione verso il PiUldini. 
Altriroeati doveva lioepziar.o questi e 
l'altro con cui avvenne il litigio,. Il 
Darei. Licenziarli tutte due, .. 

Carata rileva che Franciischinls h« 
spostata la questione di- fatto e ribatte 
vivamente la supposizione d'altre 'ra­
gioni CUI la CommissioaB avrebbe ob­
bedito in odio al. Pilinini.,, i.-,, 

Se altro ragioni vi fossero sitata egli 
non avrebbe accondisceso a. che, tornii 
resa possibile la riammissione del Pi­
linini stessq. 

Il Sindaco, crede legale la propofta 
contenuta nell'ordine del giorno Girar­
dini e la mette ai voti. • . •, 

E' approvata.-'' -•;•'!'..< 
Cosi l'interfaieitJiò musicala è'finito. 
E si' viene al.numero 
14. Inlotpellauu del osasigl. senatori) ìg. L. 

Peelle: "Sui criteri che informano altoalntoat» 
l'Aoiminiatraziono dell'Istituto Renali-. 

j Sono lo 24 ' e mozza, e la iiiterpel-
I lanza é rimandata, ed il Consiglio si 

raduna in Seduta privata, dove viene 
I approvato il numero ' ' ' ' ' 
I 1. Auegno «ftalltio a fa-w '̂'dalla', tìgilon 

Direttrice del cq̂ sato Convitto, comanole. per 
allieve'd-lla Scuòla Magleiralo. -^ II lettura. 

. Al numero 
' ! Anogao d! p̂ naiono alla vedovaid ,̂ fo 
, Barnafillao Ganciani ex uicìore mohî lpiiU.' 

Si délibe'ra di accordar^ lire !4Ìa.50 
.Sono rimandati i nùmeri ' ',."' 
3. Conferma qoinquonnalo d' -ioiplagatì.mv-nlolpali. , r . , 
4. Anmenlo sesnetmalé del decinió' sullo afi-

pen̂ dio per no impiegato munioipate; - ' • ' 
5. Provvedimeoti oiroa un impiagato manloi-

Sale io relazione all'art. %i del. Regolamento 
iaciplinare !!0 dicembre 1869, 

Al numero 
e. Assegnazione della Sraiia dotali Ùaran-

goni per l'anno 1902. ' 
Le grazio (L. '500 cadauìia) vengoàp 

'assegnate a: Battocchi Maria di Fran,-
cescQ e a Rublo Elisabetta di Luigi, 

Un commento di soddisfazione vieno di 
diritto per lo Statuto del Collègio Di 
Toppo, finalmente approvato ' dòpo' una 
laboriosissima .discussione in ani.il cam­
pione della minoranza ayv., Schiavi ..la­
sciato solo sul terreno della pugna, 
seppe però combattere tenacemente', ê 
non validamente, contrastando palino'à 
palmo,l'apprqvazìonó delle riforme por­
tate dalla nuova AmminìstrazioDo. . 

Il che non gli ha impedito alla fine 
dì dichiararsi. sod.lisfatto- «proprio- <di 
quello Statuto in cui m pen psprin^ere 
con una cifra liquida quella che è dif­
ferenza solida ed,,- essenziale fra'i.^due 
Statuti — aólo IO ardcdlì rìmasoro in­
tatti sopra 52 ! ' 

E'.,sempre,piùj vero phO;obi,ai,con­
tenta gode. 
- Ma lasciando l'egregio avv. Schiavi 

alle sudato letizie della sua auto-bepe-
fidata, noi ci compiacciamo che il nuòvo 
Statuto sìa giunto in,porto e che possa 
pertanto farsi presto sentire il beneficio 
di- quelle riforme che l'Amministrazione 
domoci'atica ha saggiamente disposte e 
dalle quali l'Istituto Di Toppo ripeterà 
un salutare incremento .per, la sî a vitti 
avvenire,. '.••', 

E passando alla cosidetta « questione 
del clarinetto » davvero che ci aafemofQ 
augurati non fosso giunta nell'aula cqn-
sigliare ! L'interpellante medesimo, l'ot­
timo cons. Vittorello, avrebbe' dovuto 
comprenderne la coov()i)ienza.'ed' aiu­
tarne il eomponimeoto ' aiizi che por-



gei'lo riramofitato onore dsllo acandn-
Ictlo consi^llaro. 

Ma questo non si potè ottonerò grazif 
quei dilètiat^fi.fiha — corno disse l'on. 
Caratti con la solita felioit^ di dffìni-
jtiottfi •'-• Vollero suonare' il olnrloetto 
» pfoprlo'benéilòlo. E ohe nellu parola 
dàli'o'n."Carattl foSseun òrltériò'.asat-
tissiini),4^lli''. P>î <'o'<'< ^^•''BniOi ,Ia <ii-
mostrareno le. approvaiionl del pub-
blioo. La botta aveva colpito nel segno! 

Solo,è deplorevole che qael povero 
sùon&toro abtiia subito oltre òlio la pu­
nizione anche quest'altro sfruttamento! 
Gompenotrato'. he) é\io strumento, s'è 
lasciato trasforniaro in strumento egli 
pure 'ma coti'tiggravante di darsi in 
balla ade' suonatori da strapazzo ohe 
ne han cavato fuori un assai brutto 
motiao! , 

Chris 

H- i\ i U 
wtAMrftWn 

COSE CIVICHE. 
GIUNTA MUNICIPALE. 

L M ««pteiixa dai murator i 
La Giunta municipale ieri nella sua 

oonsueta adunanza dopo deliberato su 
oggetti di ordinaria amministrazione, 
a proposito della attuale vertenza fra 
muratori e, capi-mastri votava il se­
guente ordine del giorno : 

«Vista l'iaesplicabile riluttanza di 
poche Imprese di costruzioni ad accet­
tare il concordato delle tariffe per le 
mercedi degli operai, proposto testé 
presso l'ill.mo sig. Pi'efetto; 

oonsidarato come essa-ha ^ih» dato 
disposizioni all'Ufficio Tecnico Munici­
pale, perchèi nei preventivi di lavori 
pubblloi siano adottate lo puove tariffe 
i cui aumenti non è lecito vadano a 
nuovo totale vaotaj^gio degli impresari; 
. delibera ohe nell'assegnamento dei 
futuri lavori siano affatto esoluse le 
impreso, dissidenti e fa voti che tutte 
Je Ammloistraziooi pubbliche sorvegliate 
dal Comune si uniformino a questo 
prqvvedimooto, fondato su alte ragioni 
di eqiiitii». 

Alla Camera del Lavoro. 
I murfitori e i oalzolai. 

. Sappiaipo che domani mattina alle 
óre 8 8)''i'|'i^!tiranr(ó i miiratori nei. lo­
cali del Castello per là nota "vertenza. 

Nel pomeriggio alle ore 15 si riuni-
rttnbo' pure gTi adépeitti'itUa Lega dei. 
aalzolai. 
r'I'Un entrambe le adunanze parlorii 11 
«Ig. Arturo 
OBeoutiva. 

Bosetti della Commissione- da Udine 

Canaida. 

;B=r< -wcjr JML •~mr «a» 
Veniamo a :«pore all'ultimo momento 

che fuori porla Pracchiuso lunga la 
strada di S. Outtardo venno commesso 
un furto ad opora dì tre sconosciuti, 

Il danneggiato accortosene a tempo 
avrebbe anoiie sparato del colpi di ri­
voltella e secando lui ferito qualcuno 
dei ladri, 

Sembra invece ohe il maresciallo 
Zeairo dei carabinièri accorso sul luogo 
lion abhia riscontrate traccic di feri­
mento. 

L'ora ultima, e la mancanza di spazio 
c'impediscono di appurare il fatto o 
narrarlo nei suoi particolari. 

A l l a f i o a p o a d e i ' l a d r i d e l 
D u o m o » Perdura ancora il più as. 
soluto mistero su questa faconda 

L'antoritii continua attivis.iime Io-in­
dagini. *"- '• -'• ' "• '" 

Da Venezia è giunto di ritorno il 
Vico Ispettore dott. BergolM ma pare 
con risultati poco soddisfacenti. 

A carico doi duo arre-ftati Pioo.o 
Quntri, sarebbero insorti dei gravi indizi. 

Si foco qualche altro arresto e paro 
con probabile esito, 

Null'altro possiamo dire per quel 
dovuto riserbo impovtoci dall'evenienza 
dei fatti e per non compromettere lo 
svolgersi incessante dell'inchiesta e ri­
cerche dell'outoriti. 

D I a e p t o p I a u e t r i a o i . Ieri ai 
sono presentati al locale ufficio di P, S 
certi Maurich Giusto di N, N., d'anni 
24, tjnppaiisioh Liiip;! di Augnuto, di 
anni 'id3 e BlumereKochg Luigi, d'anni 
26, tutti da Trieste, disertori dall'eser­
cito austriaco perchè stanchi della vita 
militare. 

Vennero trattenuti a disposizione 
dell'autoritii. 

- l.'lnBratlfudinè d i un ae**<*< 
Questa mattina alle 9 o mezza dui ponte 
9ulta roggia in via Palladio cadde pol-
l'acqua un gatto, 

DI alcuni ragazzi presenti, certo Et­
tore Roiatti, d'anni 9, .si.oalù nella 
roggia por salvare il pericolante felino. 

Agguantatolo, si elibe dall'ingrato un 
morso al dito pollice deltii manodostra. 

Il povero sa'vatore emise un grido 
straziante e rigettò il gatto nella roggia. 

Dal dito intanto sgorgava il sangue, 
il povei<o ragazzo venne da alcuni pas­
santi condotto alla farmacia Fabris dove 
ebbe medicata la ferita. 

In SB**BbUla> Venne ieri arre­
stato perchè, contravventore alla vigi­
lanza della P. S. il pregiudicato D'A­
gostini Pietro di Giuseppe,, d'anni 37, 

InoBPt l d e l m e a l l a r e . Venne 
ieri medicato all'Ospitalo civile, certo 
Bianchi Giovanni d'anni 10, di l<!a3tac-
chio da Vicenza, per ferita lacero con­
tusa al braccio sinistro, riportata acci­
dentalmente sul lavoro. Ne avrà per 
15 giorni. 

L a our>a piti efilcaoe « sicura pei 
aiiomlci, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-Chlna-
RabarbKro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udint» presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

iQBarzioDi a pagamento. . 
Unione Vnlooipedistioa Udinese. In 

occasione del convegno ciclistico che 
81 terrà a Bassano Veneto domenica 
21 cor r , il Consiglio dell'Unione Ve­
locipedistica ha indetto una gita so­
ciale per quella città. 

Partenza da Udine Porta Venezia 
alle ore 4 aut. del giorno 2Q, pranzo 
a Treviso, cena a Bassano; prroorso 
K 180 circa, passo medio 20 Km al­
l'ora. Al 31 soggioino a Basisann, Ri­
torno lib'TO. 

Per maggio.ri schiarimenti e dot­
tagli i soci sono invitati alla riunione 
che si terrà la anta di lunedi 15 corr, 
presso la Sede della Società. 

- t̂rss»-- ' 

Teatri ad Urta. 
Teatro Naxionale. 

Questa sera alle oro S si darà la 
bellissima produzione storica in 5 atti : 
« Le 5 memorabili giornate di Giuseppe 
Mastrìlli il terribile brigante di Ter-
racina » con Facanapa usurarlo ». Ar­
lecchino carceriere. 

Dopo SI presenterà Miss Legnetti che 
Oltre diverso ' canzonette, canterà in 
unione a Facanapa un duetto brillante 
e chiuderà il divertimento l'applaudito 
ballo: «La Dea dell'oro». 
• — Domani domenica allo ore 8 pom. 
gran spettacolo variato. 

9̂C:9>Pì 

ottima 0 si spera in iia prossimo ri­
sveglio da parte della fabbrica che fi­
nora non ha fatto che comperare lo 
stretto necessario. 

L^on. — Il nostro mercato è un po' 
plil calmo della precedente settimana, 
pur tuttavia rolatlramente alla stagione 
in cui siamo si può essere soddisfatti. 
La fabbrica ha discreto lavoro e se 
noi osserviamo lo cifre d'oaportaziono 
del primi setto mosl dell'anno vediamo 
che sono notevolinonte aumentate. Sono 
sempre ricercate le qualità più adatte 
por gli articoli leggeri od in prima 
linea por la mussolina 

Milano. — Continua una buona do­
manda e specialmente per te lavorato. 
La situazione delle asiatiche dimostra 
che i raccolti furono mono importanti 
di quanto si credeva. Oli stoks in Eu­
ropa sono quasi esauriti e bisognerà 
ora tener conto dei prezzi delle piazze 
d'orìgine che sono sempre alcuni franchi 
più alti di qui. 

Stlk. 

iwwf*. ^limcuu^cqiaauMim 

Pitni^i.liroaainio tgangreaaa 
•ipUffllafi«ei>i^a di ^on^glia» 
MOs Come già abbiamo annunciato, nei 
giorni dal 20 al 23 del prossimo otto-
aia, promosso dalla II, Scuola di Viti-
ÓQltura e dì Enologìa, sì terrà a Co-
nègliano un Congresso antìflllosserico, 
«he, sìa per l'alta competenza degli e-
:glèegì specialisti in materia, sia per il 
grande interesse che ha la nostra Pro­
vincia di difendersi dal rapido dlfion-
'dersii-'d^llBr'.flllossera, merita la^ più 
Ii^rga considerazione da parte dei nostri 
,^Sticultorì. 
, .;Io detto Congresso verranno con am­
piezza e competenza discussi 1 criteri 

.-'più atti a frenare la temuta marcia 
.(iÀlla fillossera, la quale, se abbando­
nata a se stessa, non tarderebbe a com­
promettere fortemente, in breve volger 
ili anni, -tutti ì prpdottì delle nostre viti. 
; ,Speriamo quindi che ì nostri ìntelli-
'ffOnti vìtìcultorì, spìnti dal desiderio 
di' tutelare i loro forti interessi, non 
ÀiancheranDO di presentare fin d'ora le 
lóro numerose adesioni al Congresso in 
pa.r-ola. 

- '!fNlaoe)lo oomunale. Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle varie 
flimi bovine rilevate durante la aotti-
soana dal.6 al 13 settembre: 

Peso Carne PREZZO 
medio reale da a a 

. vìvo veaderai, peso vivo p. morto 
Baci 915 455 • 70 o/» 132 «/„ 
Vacche 635 315 5 5 % HO»/, 
Vitelli 50 37 » 9 5 % 

: B a n d a o i t t a d i n t t i Programma 
dei pezzi ohe la Banda c i t t ad ina esegu i rà 
d.Q.mani se ra , domenica H se t t embre , 
.dàlie jOr^ ,20 30 a l l e 2 2 , so t to la Loggia 
in'ttnidipàle : 
'l..'Maroia " Gostanza „ 
Sy-Valzer "Nubi ros^n'-^ 
SiiTenetlo * Koberto il Diavolo „ 
A,"barcarola e Marcia Trionfale 
'̂'."** Cleopatra „ 

^> Finale ili " Oiooonda , 
,6f.Qalo]> "Coraa elettrica, 

''̂ '-Pér ohi giuòoà al lotto. Si 
avverte che per la fasta nazionale del 
SO settembre l'estrazione del lotto se­
guirà -venerdì 19 corr. 

La chiusa del giuoco minuto resta 
fissata p.er l^..pre2J del mercoledì per 
ohindere' il giuoco e. l'estrazione nel 
suooessivo giovedì ore 18. 

CoatantÌQÌ 
R. Berger 
Meyarbeer 

Mauoinellt 
Ponchiolii 
BCCCQCCÌ 

Dai vigili urbani venne 
ieri posto io contravvenzione Antonio 
Sebenico perchè lasciava vagare un 
cane per via Meroatoveochio sprovvisto 
di museruola. 

' A F a g a g n a g domenica 14 set­
tembre, nella ricorrenza della tradi­
zionale sagra annuale, avranno luogo 
grandiosi spettacoli 

-Alle ore Ì6 e mezza sulla Piazza 
del mercato Corse di àsini col se­
guente programma : 
' Prima corsa «Performance».a Sulky 
(Barèle). Premio «'Allevamento puro 
sangue» lire 85: primo premio lire 40, 
secondo tire iO, terzo lire 15, quarto 
lire 10. 

Seconda corsa « Hearlings » gran 
Match dì pariglie. Premio « Amaro 
Gloria lire 60 : Primo promio lire 40, 
secondo lire 20. 

AVVERTENZE. Le iscrizioni por le corse si 
ricevoDo Ano alle ore 12 del l i Bettembro nel 
locale dai Muniaipio d: Fagagua, ove i concor­
renti dovranno trovarai in detta ora per l'est;ra-
zìone del numero d'ordine Non sono amnessi 
alla corsa eba gli asini maaohi, ed i gnidatori 
dovranno presentarsi senza giacca, eoa camicia 
bianca. 

Nel cortile della trattoria Conta già 
Bascbera, gran festa da ballo su piat­
taforma illuminata a gas acetilene con 
distinta orchestra udinese. 

La direzione della Tramvia a vapore 
attiverà nel pomeriggio di dotto giorno 
il seguente orano speciale : 

ANDATA RITORNO 

'9 1 s a-

•= o ; 
is.s» 
16.15 
15.30 
15.45 

17.45, 
18,25 
80.15 
22;ia 

0.20 

14.20 
166 
18.20 
16.35 
17.25 
1835 
101J5 
21.5 
23.10 
23.50 
1.10 

co- .m 
-.— -13.55 

16,36 —.— 

17.55 

18.45 
21.35 

0.20 

16.B0 • 
18.10 

20.35 
22.40 

P ò 

15.10 
16,15 
17.26 
17,35 

19.25 
20,6 
21,65 

ois 
2,10 

Cronaca giudìziai*iai 
Corte d'Appello di Venezia. 

La Corte conferma la sentenza del 
Tribunale di Udine ohe condannava a 
6 mési dì detenzione per bancarotta 
semplice Paravan Domenico, 

Angeli Leonardo fu condannato dal 
Tribunale dì Tolmozzo ad anni 1 per 
reato di libidine La Corto conferma. 
Avv, Gora. 

Blasetti Antonio fu condannato per 
lesioni dal Trìbnnule,di'Udine a meni 
7, giorni 15. La Corte riduce a mesi 
3 e giorni 15. Avv. Dieua, 

Gargarizzo Agostino fu condannato 
dal Tribunale di Pordenone ad anni 3 
per corruzione di minorenni. La Corte 
su appello del P, M. aggiungo L 3000 
di multa, Avv Boncinelli. 

Lodran Natale conilannato dal. Tri­
bunale di Ponlenone per 3 mesi, giorni 
15 e lire 10 di ammenda per minacele 
a mano armata. La Corto conferma. 
Avv. .Ferrabosohi. 

Bol le t t ino della B o r s a 
UDUqe.ia settembre IVJÌ 
Rendita. sstt. 12sett. 13 

thiii. 5 B/g contauti 103.26 103.23 
„ ' 5 •/, fine me,a. 103.e0 108.50 
« 4 '/. IIB.IO 113.IC 

Extarieore 4 % oro . . . . 84.92 34.02 
(Ibbligazionl. 

Pei-rcvitì Murìaionalt 
(Ibbligazionl. 

Pei-rcvitì Murìaionalt 3 3 7 . - 3 5 7 . -
3 4 1 . - a4i.~ 

t'oudìriria fianca li'Icalia 4V,-*/(, 
„ Banco di Napol l S V, VA 

5 f 0 . -
470.--

D20,— 
470,— 

Foniliar.CasiaBisp. Mllsno 6 o/o 520.— 620.— 
Azioni. 

-anen d'Italia 895— esB.— 
„ di Ud're 160.- ì 6 0 , -

Popolare Fr 'u tana . . . . 146,— 148--
^ OooiidruLlva UdiDosu. . . 86.25 362» 

1275.— 1S7B,~ 
Fabl'.. i" i-icc.haro S. Giorgio . 50 , - 60 -
BociotA Trami a di Udine . . . 7 0 , - 70,.-

„ 1̂ 'orr. Merid 658,60 658 60 
4 4 6 , - 448 — 

Caiiilii t valute. 
100.32 10088 
123,30 1?330 
2S.2e iHM 

Aostria - Corone. . . . ;, 105,25 105,25 
20,04 20,04 

Ultimi difipaoci 
1 102,30 102,80 

100,32 100,32 

Giuseppe Borghelti iirtiion rMtioma»!!» 

Comune di Spilimbergo 
Avwiaa d'asta. 

Giovedì '25 settembre corr. ^Ile' ore 
11 avrà luogo presso questo Municipio 
l'asta a- schedo segreto ed unico in­
canto pur l'appalto dei.lavori di co­
struzione del pubblico macello. Dato 
d'asta L. 6704.33 — Deposito L, 336. 

Spilimbergo, S settembre 1903. 
11 prò Sindaco 

Avv. CONCARI. 

cerca posto presso casa signorile. Pre­
senterebbe cortìfloati ottenuti presso 
diversi Stabilimiinti orticoli. 

Dirigere offerto pressa l'Amministra­
zione del Friuli. 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

I s t r u z i o n e t e o n l o a Xiegi la 
O l n n a s l o - S o a o l e o l e t n e n t . 

Retta annua L. 830 

14.32 
14.30 
16 35 
16,45 
17,20 
18.87 
18.15 
.21.5 
23.10 
28.15 

.r- 1,20 
Durante tutta la giornata saranno 

distribuiti speciali biglietti andata-ri-
torno in seconda classo ai seguenti 
prezzi : 

Udine P. G,-Fflgagna L, 1,— San 
Dauielo-Fagagna cent. 75. Martignucco-
Eagagna oent. 35 compresa la tassa di 
bollo. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
sgeciallita m le Mattle lutome e seniiiB 

oonaiiltnxioni 
ogni giorno dalle ore 11 '/> al'» 12'/» 

Piazza Moroatonuòvo (S. Giacomo) n. 4. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEBABDO BlFFà - HercatOTecpìiio - O'iiiie 
trovasi oltre ad oggetti Slttln'cf, di n'ife» « 
Qeodttiei, l'occorrente completo per Fotografia. 

Avendo fatto recenti importanti acquisti può 
fornire iMIn FalografitU Hys « Cappalir in 
mme io%tiM. Formati! 8-i-S — B-\-9 — 
fl'/,-!-» ~ 8+8 — 9 + ' * — lH-t6 — 
i3-\-i8 — i8-f-M ecc, 

Cartonolnl Brisiol-Porcellanati dei formati 
Mignon — Visita 6+9 — Mareherila Amitler 
0+ig — (Quadrati <-M. 7-1-7, iO+lO — 
Gabinetto — Album — Oablnetto Ameriotino 
i2+ie ~ Amatear {S-\-l8 — J«-(-« Bnioir 
— Salon eoe. 

Macelline da 6+9 a Ì8+H «empro pronto 
in negoiio. . . ,. 

Prozìi rldottisalmi e sconti a aeconaa dtgh 
acfiuisti. 

ALBERTO 
Chirurgo-dentista 

della Souola di 'Vienna 
UPIWE • Piazua S. Gî oomo - UOIWE 

, OPERAZIÓNTCHÌRÌÌRGICHE , 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

RAPPABLLl 
COLLEGIO CONVITTO W Z m H 

di Vittorio in Geiieda. 
Scuole elementari superiori e Gin­

nasiali secondo i programmi governativi. 
Posizione incantevole, saluberrima. 

Staziona ferroviaria vicinissima. Per 
informazioni e programmi rivolgersi ,.^. _ . . . , , , ^ „ i t „ in 
alla Direzione, Visite e Consulti dalle 8 alle 17 

oooooooooooooooooooooooooopoi 
o 
8 Cura delle dispepsie ! 8 

Parere Wlli. Prof. Cai. Off. iWfo Fasaiio, iella B. DalTersllì Jl sanoli. 

Comerg, commerciale. 
R I V I S T A SERIÒÀ". 

I nastr i mapoati. 
Sete. — Settimana con maggior do-

manda.di seta a prezzi termissimi, 
• Alcuni articoli di titolo fino 10|11 

Alato classicamente sì pagarono 1, 46.50. 
Le robe correnti sono pure doman­

date per trame. 
, : Lo grjggi^.t.ondq d'esportazione ame­
ricana ntantongono, le quotazioni dol-
l'ottava passata. 

Si trattarono : 
L. 46.50 greggia classica 10|11 aspe 100 
» 45.55 » » l i l l a » 
» 44.25 » subblime 13]15 » 
» 44.— > » 13|15 » 
» 4 3 . - » » n | 1 3 . 
t> 42.—Roalini l ! i I3 » 

Casoami. — Melle strusa è suben­
trata un poca di calma, I prezzi però 
sono (erraissimì per le qualità classicbe. 

Bassi prodotti senza domanda, venne 
però fatto qualche affare su piazza in 
Macerato e Galottamo, ma per specu­
lazione in attesa di giorni migliori per 
questo circolo. 

Mercati di fuori. (Nostra cnrrispond). 
Krefeld. — In questa settimana sì 

conclusero alcuni -alTarì importanti, e 
sembra che la fabbrica in consìdera-
razione alla continua fermezza nei 

•prezzi abbia ora miglior opinione sulla 
situazione dell'articolo serico. 

Por le sete italiane dobbiamo con­
statare un nuovo aumento, e cosi puro 
per le Kanton.iu causa della riduzione 
dell'ultimo raccolto. Jokohama e Shan-
ghay' mantengono fermissimi ì loro 
prezzi che sono molto alti. 

Zurigo. — Malgrado il piccolo nu­
mero di affari l'opinione si mantiene 

, Le offeaioni delio stomaco sono assai freiinonti specialmonte nell'estate: 
da una purto la cittivi), guiista, o dfflceate alimentaziono por i poveri, dul-
l'altra l'abuso dei pìsi-er della mensa per i ricchi ì le fatiche esagerate; le 
vegle protratte, l'nso abnorme di bevanie alcooiiche i pcrtigorairenti culanoi 
id altri stimoli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettanto cause 
ilei dislurbi gastrici, o liiaturbi dell'attivila motoiin dello stomaco, per cui 
gradatamente si stab lisce il quadro più o meno completo delle varie dis­
pepsia cioè : ruti, nausea, vomiti, s'te, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 

vertigini, cefalee, languori, stiticheiza, ecc. ecc. 1 cibi molemente difcriti 

per la insnflioisnte o turbata funzione dolio glandolo, o per l'incompleln 

:atlivìtà m-;torÌH, subiscono anormali forment'vjioni, di qui nuove cause flo-

gogcne ed assorbimento di materiali tossici, di e. i uè ristiite tutto l'orgsoismo. 

In questi casi bisogja 

o o o o o o o o o o u o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

8 
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i 
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ricorrere con fiducia al-

«"MIUB», della sorgeiitu 

diiòrs presso Biidnpest; 

secrezione dfìHd glaudole 

cestiva ucidità, scioglie il 

peris^Dlticì ristabilendo in 

normale ed evita la for-

ptcìnuiiie f leiiconiBiiie 

sizione degli ulbumirioidi. 

purgag;ionef impcdise U ri-

.suctesjiivp loro assorbinionto. 

Patiqua .laturale M n r c n 

di Loser Jàu s di HM-

infìiUi questa, stlmohi la 

peptiche, neutralizza l'ec-

rnuf-'o, efl^ita i moviwoDti 

tal modo il chimismo 

mazìo 0 degli alcaloidi; 

dfrivfiuti dalla decompo-

Son'/a contare che dcterminnndo una blanda 

stiigun delle in* a^e fenoli mìV iiit-stirio, ed' ii 

Per ottenere qufSti efft'tti salutari basterà prendere un bicchiere di 

aciua Loser Janos, M a r e a F a l m . . l'i )>*.' a 150 «l'arami, aumentando la 

dote di 100 grammi quando .si vrgliono ottenere n ..*l -• ' eDEotU purgativi. 

Simile curi^, oltre quella di regolarti opportunamente la diet'i a seconda 

delle speciali indicazioni morbose, d.ve essere continua o sino alla guarigione 

cho in Kfnerale non si lascierà molto attendere. 3 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A «y 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali-

Guardarsi dalle contrallazìonì. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 



ì Li F R I O L. l 

Le inseF îoDì̂  per il "FFÌDII , , si Fieevono eselnsivamente presso rÀmministrazione del dioriiale in Fdìiie^ Yia FrefettuFa N. 6. 

tODENDALlRUN-SCHt --m clinici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WEST D i l L B * U H 

IFariEi 1300 - Sraoil Frli e Melania d'oro Espos.IIiilT. e Inter, - F&BIQI 1900 
iperlafabbrioazionedi stoffe Igionlohe impernieablli senza gomma 
Idi perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in genere 
ìaoourate ed eleganti, lÀr pioggia e bel lampo, raceomandàie da 
9 celebrità mediohe U l s t a r , Miant0ll9g P é l l l o o l o t t l i 

M a n t e l l l n B per Signore, Ufficiali, Saoerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Mufnicipi, eoe. •*••»• Metodo «emplioe per 
prendersi le misure -w--»-
Slolfa (li aiLsolutu novità per vestiti d'ogni stagione - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni e colorì solidissimi - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dallo contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. —' Campioni Stoffe e Cataloghi BRftTIS — 

! Dirigerò domanda alla Dilla LOPEM DAI BRUtJ • Schio (Veneto). 
Fitinli ì ^Cl lano, Vis Dant<̂  -t — MAPOLl, Piana iMa. BoMa, 38 - BUENOS A.YRE3 — MADMD — BERUNO - LONDRA. — PARIGI - NCOVA. YORK. 

mU GHINiy MfGONE 

IJÌ\ Ouroft 6 1 cHpclll" 
air^iuiifiotio ali* iioino 

l\«\fìUo 111 t)(:tlt27iii 

di (orza « (Il 
GUARIBE RÀDIOÀLMENTE 

A n g e l o JVliàbGe & C 
Profumlorl e Sapontert 

M T X - A W O - - V X j i . T O m a S T O 1 3 " M ; i 3 J A . 1 < r O 

_ I i ' A e q a a C l i l n l n n - i r i i i o n o . pr.>ptrnta con siiiKiut «psoUta e ean maUrU 41 prinili-
• l l u a qiiMIU^ popi'.vite l i i:ili:liori v:r<u iei-n? :]iiclii-, 10 IUKII toltwito M n a n n poweiita • 
HteBiLC* Tl^aer&tOT« iM »Utun\b ?»iM'i\iirn Vr.i\. ti u t ll<)itl'l<i iln(r«M»ii^ « Unìflda ad lAtm»-
• lUat* c(»inpaBtu 'Ji loatniifc vri^ptili, uni; iniiiMii il otliirr il«l l'&jielU e nalnptdi ica U e«duù 
IpNcULtii» Kltft-bH (tati rliilIfoH Imi iiiiliai'. » idilitur&nentluDni aDr.ha quurfo U oaduU 

J1orr.«IUnL dal eiipnii -.KI ^rcMiiun. K *c), j r-.nlii ili raiTilt'>'i< t i aa tq ' i fa l fAat ta» C h l n l n H -
I l g o n w pai Triitrl I1|.:i il!.rn:it" 1 (iiItJi'H'eiiìa, fnii'iit (amtira «urtUmian I uto « loro aialau-

• r m t t . i m a alh«tii9iti!« CHI iiiJiiii'ir^. 
B TiiU eeìufù cl«r h-^utta i cep<-lli inni « r^hMil Jarnlibcn pan u**n l'Aeawim C h l a l n n -
I S t l i f » n « a ro«l «vidtra li p r i ' n'o lUHi Kii-rilunlc l'aitiiìn dì rial ^ di TtfdarìVfnbUiieblr*. Un* 
• Mia rippilì^tiilMiti TliiKMivf U liqrir.i a.ila al luri-lìi un nia^nlflcD'lultro. 

BlMiuraeii.ìa r A n « i i > a C I l i t a i I n n O I l K o n f ' rlpuliaoii I capalii, da loro lOria • Tigoni, 
togita la lurfota *i Itiiliia l>iro f':ifitrt« uiift fragraniK dalUlMK. 

SifTioH ASCLT.O MIGQSN t (7.. l>rof»mitri — Uttane. 

A.4>iiaH ì l h l n l i i n < 1 Ì l ( ; u n O , aperlmantaU g l i (l ' i ^ol^i H'i-rofo 
la mÌKliiira a r^u t Oa tU"l-lti l'ir )n*leatiij ijiercDfe Ifrknic» nel Taru lanao a Ul 
Krati> prafiEiiD, ii ti r i-iiaiiti> .iilailn dpil ii*l nttribiiltaM dall'la Tsutor*. L'D brATO 
a liiinn ;ii-ru'chUru t:i r) .TK'''h4 iiiluri) tumpra fornllo. 

Tanti rilli>graiii"nU a iii 'imii'ìun rni prAAiMo di ivro davotlKlim 

aiOiìGTO OIOVAlfiti^fl, 0/!fa ^nit., INTERA. fRoin^, 

Guardarsi cf.ilts c o n l r i t U i l o i i l «d Imi taz ioni It più dell* volto itoal<ra,ta 
^i^Kl ' ì ' i ' i i i ti'Xi iirrvr t'Ki i^iTiii iiiî R.iii rnvamrnto, «il eal([an iuU'atlchatU 11 nona 

,la clupusitatai tri (c«if, aagnaU In eapo A 

[ / i l r i i t i i i C h l i i l i a i a - A l t r m i p Itiito )irofUmatK 4!n« uooora, DOB I 
famlB n. p - o , n:\ < U i i Ii-̂ io i',% I. 1 ,50 " 2 a in butUgUa RTMIII p«t l'iM 
tlallH l^iiiiìliu a I.. J . S J . ^ 0 S , 5 0 la l,.llirili'\, d« iuttl I PuDMCiatl, PnA» 

L^fdi'Oil'<fA inlerl a lJiag!ilcri 

* ' * Alla ipadUlunI pi.r pidcu pu't.in n^eluiiirara tU aaQiMÌiiiL 

i;»yntifa>'c*nnFale cia'Jl.1 3IK4i!UNl Via Torino, i l 

iilBn«Dte delle predette malftttie (BlennorragìOj cfttarrì uietrali, e restringiinsntì d'oriaa).SP|SClFI€AlftB 
!• Ogni giorno viaite medicO'Chirurgicbe dalfe I atio 3 pi m< Cousuiti anche per corh'sponclépza. 

0 n o u appArent«9ittoato dovrebbe esilerò io icopo di tutti uiu 
malato; ma invece moItÌBsiiui sono coloro che affetti da malatti<J 

aegret»* (Blonnorragie in genere) non guardano che à tkt scomparire al più presto l'apparenxB 
del male che li tormentai anziché diiitraggere per sempre e radicalmente la e a n » * rne Tba 

prodotto; e per ciò are adojpQrano astringenti dannosissimi a iiigilut« propr ln ed a quella della p r o l e nniaieltnrai'aCiò-snti 
lede tutti i gioraj a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORT^ dell'Uaiversità di Pad îva, e delia 
QuiJeKloiav Bovedih che costa Uri) t . 

Que&te ptllftl«, che contano ormai trantaduci ftnnni di successo incontestato, per le sueĉ ntin^ue e perfette ornarigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, come lo attesta il valente dottor Mftssslnl di Pisi» l'imico e vero rimddio (ibe uciouibent» airacqua 
3adativa guariscano racllenlm • • •• --- • 
BJBWtt JLA MALATTIA. 

^ mm <v\4"Mv«w^ A ^̂ ^ ^̂  ^^^^ Farmacia Ottavio Oalleatii dì Milano, con Laboratorio in Fìa»a BS. Pietro e 
® t 4 S I D l i P P l I j A . Li»o, N. 2, possiedo la rette le e mKftlstviftle «•la««ta delle vere pillole del Pro-

m ' • ' * * * * * ' * * fossore LUIGI PORTA delP Università di Pavia. j j^ 

Inviando vaglia postalo di l i l re S alla Farmacìa A n t o n i o T e n e o saccjissore al Cìnllesiui —con Laboratorio chimico 
Via Spadarì, M. 16, Milano — si ricevono franchi nel Regno; ed alV.estero : Una. scatola pìllole del Professore Xiulcl Povtn e nn 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istlt'UKione sul modo dì usarne. 

RIVfiNDÌTORI : In. Vdlue>.Giacomo Comessattî  Pabris A., ComelH F., Filippuzzi-Girolami, e L* Biasioli; e o v i à l a , C. Zanetti 
e Poniom farmacisti; TifleiiiEej Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Knrn, Farmacia N. Androvìc ; Trento , Ginpponf Calilo, Frizzi 
C, Santoni; e§SpalAtro, Aljinovic ; V è n e x l o , Botner ; F l n m e , G. Prodram, Jatìkel F.; SfilliinQ, P^Hbilimeuto C, Erba» Vìa Ma^ 
saiSf N. 3, e sua Succursale Gallerìa Vittorio Em«ui9ele, N. 7!> Casn A. Manzoni » Corap., Via iàula, h. 16; Itontn Via Pietra, N. 69 

e in tr.tt»» \m pHncìpnìi FarTtifir.ÌP Hpl ftijìynf* 

GartGline Àrtistiehe !I... 
(SERIE RISERVATA) 

Spedisco in busta racco­
mandata contro cartolina 
vaglia C. 7.5. 
LEMBI-Via FaW, 23-MILiSO 

infallìbile distruttore dei topI»Elor*ol» 
t a l p e . — RaccomKndasi perchò non 
poricoloso per gli animali domoatlci come 
la psiita badsse ed altri preparati. Ven­
desi a ceut. (StO al pacco prosao l*Am-
mìuìstrazìone del nostro giorna'ie. 

j Avvisi in 4. paga a prezzi miti | 
iMi^^9'ìanSBM^^j^;riwu»M^f^ — " T T T J H ; 1 ir^r j]Hi TiftitiiMiji ;-rnnii i 311 r n -

Acqua di Petanz 
dal Ministero Un(;hero3e brevettata LA 
S A L U T A R E g 200 Corti6cati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione mqjico del defttnto 
R e U m b e f l o I — uno dei oomm. 
G. Quirico modioo di S . M. VilllOi<So 
E m a n u e l e Ili — uno dèi cav. Qùis. 
Lapponi medico di S« S . L e o n e ,Xlil 
I—uno-dèi prclf.6omm; Juicio ^ààelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed s s M i n i s t r o della Pnbbl. latrnz, 

Conceasionario per l'Italia A> V. 
RAODO - U d i n e . 

gwr- PEEl l I PI MASSIMA COM¥EHlEMlA 
I Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - |Sub. Ciissignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

impianto coimpletù per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
DDINE - Via Daiiele Manli, N.iO - UDIÉ 

mmi DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CU E BiCICLET 
d e l l e Fabbr iche Esigere più acc i*adHate '9M 

(Wheiler e Wilson - Diirkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Hisiid-Neu - Miillèp - Humber • Mtke • Steyp -Opel - ecc . eoe.) 

Bicicletto raccomandato lire 175 
GARA'NZI,A ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori 

BICICLETTE DE LUCA da lire 250 a 3150 
SI ACCORDANO P A G A M E N ^ R A T E A L I 

Pezzi di ricambio — Aghi per maecihine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop ói-igiuali, Pirelli,' eco 
Camere d'aria di ogni pnovenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udine 190S — Tip. U. Bk^^^^oBao 


